
 

 
COMUNE DI ALIA
(Città metropolitana di Palermo)

Via Regina Elena n.1 – 90021 – Alia (PA) – Telefono: 091-8210911
PEC - protocolloalia@ pec.it 

  
ORIGINALE DEL VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

 
REGISTRO GENERALE N. 40 DEL 22-02-2024

 
OGGETTO: Schema di bilancio di previsione 2024 - 2026 - Esame ed approvazione.
 
L'anno duemilaventiquattro, il giorno 22, del mese di febbraio, alle ore 10:20, con il solo segretario collegato
da remoto, tramite whatsApp, nella sede municipale, convocata a cura del Sindaco nelle forme di legge, si è
riunita la Giunta municipale, con l’intervento dei Signori: 
 

N. COGNOME E NOME REFERENZA PRESENTI ASSENTI
1 GUCCIONE ANTONINO SINDACO X  
2 MICELI LUCIA PAOLA VICE SINDACO X  
3 ORTOLANO ROSOLINO ASSESSORE X  
4 VICARI SALVATRICE ASSESSORE X  
5 LA TERRA FRANCESCO ASSESSORE   X

 
Presenti n. 4
Assenti  n. 1 (La Terra) 
 
Partecipa il Segretario generale, dott. Salvatore Gaetani Liseo, incaricato della redazione del verbale.
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la discussione ed invita la Giunta
a deliberare in ordine all’argomento in oggetto indicato.
  

Proposta di deliberazione della Giunta Municipale
su iniziativa del SETT. 2 - AFFARI FINANZIARI

 numero 3 del 21-02-2024
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******
Su indicazione dell’Amministrazione, dal Responsabile del settore 2 “Affari Finanziari e Tributi” viene

sottoposta alla Giunta municipale la seguente

PROPOSTA  DI DELIBERAZIONE 
RICHIAMATI:
- il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, con il quale è stata
approvata la riforma della contabilità degli enti locali territoriali ed in particolare l’allegato n.4/1 concernente la
programmazione;
- il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 che, a completamento del quadro normativo di riferimento, ha
modificato ed integrato il D. Lgs. n.118/2011 ed il D. Lgs. n.267/2000, al fine di rendere coerente
l’ordinamento contabile degli enti locali alle nuove regole della contabilità armonizzata;
DATO ATTO che:
-con deliberazione del Commissario straordinario in funzione di Consiglio comunale n.32 del 6 agosto 2021, è
stato approvato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi degli articoli 243-bis e
seguenti del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni (testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali);
- con deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 7 marzo 2022 è stato approvato il Piano di Riequilibrio
Finanziario Pluriennale2022-2036, ai sensi dell’artt. 243-bis e seguenti del decreto legislativo n.267/2000 e
successive modificazioni ed integrazioni, trasmesso alle Amministrazioni competenti;
EVIDENZIATO che, a seguito dell’esito dell’istruttoria ministeriale e della trasmissione della relazione
conclusiva da parte della Corte dei Conti Sezione di Controllo per la Regione siciliana, avvenuta in data 14
dicembre 2023 (n. prot. Cdc 0010276) e dopo l’acquisizione di elementi cognitivi (cfr. ordinanza n. 207/2023/
PRSP) e note di riscontro del 2 settembre 2023 prot. n.7873 ed in data 22 novembre 2023 prot. n. 9758, in
data 8 febbraio 2024 (n. prot. Cdc 0001578) è stato comunicato l’esito della Camera di Consiglio
dell’Adunanza in contraddittorio del 7 febbraio 2024 come segue: “ Il Collegio approva il PRFP con le
prescrizioni definite nella relazione”;
RICHIAMATO l’art.151 D. Lgs.267/2000 che testualmente così recita: “1. Gli enti locali ispirano la propria
gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione
entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un
orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee
strategiche contenutenel documento unico di programmazione, osservando i principi contabili generali ed
applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono
essere  differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze.
2. Il Documento unico di programmazione è composto dalla Sezione strategica, della durata pari a quelle del

mandato amministrativo, e dalla Sezione operativa di durata pari a quello del bilancio di previsione finanziario. 
3. Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio
del periodo considerato e leprevisioni di competenza degli esercizi successivi. Le previsioni riguardanti il
primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale.”; 
CONSIDERATO CHE: 
- l’art 16 comma 9-ter DL 115/2022 (convertito in Legge n. 142/2022) : "Per favorire l'approvazione del

bilancio di previsione degli enti locali, entro i termini previsti dalla legge ….. su proposta della Commissione
per l'armonizzazione degli enti territoriali …. nel principio contabile applicato concernente la programmazione
di bilancio di cui all'allegato 4/1 al medesimo decreto legislativo n. 118" con Decreto MEF 25 luglio 2023
pubblicato nella G.U. n. 181 del 4 agosto 2023, il legislatore, sulla base del lavoro istruttorio posto in essere
dalla Commissione Arconet, ha approvato il decreto interministeriale di modifica delle disposizioni contabili
degli enti locali, apportando modifiche all’ordinamento vigente ed intervenendo in alcuni casi con un
atteggiamento chirurgico su disposizioni riguardanti la contabilità finanziaria, in altri su disposizioni di natura
economico patrimoniale ed infine su alcuni aspetti riferiti al bilancio consolidato;
- i principali elementi di novità contenuti nel decreto,intervengono sul principio contabile applicato della

programmazione (allegato n. 4/1 al D.lgs. n. 118/2011) con modifiche alle disposizioni che definiscono le
modalità di predisposizione dei documenti di bilancio;
- il decreto MEF 25 luglio 2023 ha specificato ruoli, i compiti e definito la tempistica, legislativamente

approvata, nella costruzione del bilancio di previsione;
 - la prima fase del procedimento è quella dell’avvio dello stesso, da effettuare entro il 15 settembre di ogni

esercizio, con l’invio ai responsabili di servizio dei documenti contabili previsti dalla norma;
CONSTATATO CHE, in forza del citato Decreto ministeriale del 25 luglio 2023, l’iter di approvazione del bilancio
deve seguire la seguente tempistica:
- entro il 30 settembre il Responsabile del servizio finanziario predispone e trasmette all’Organo esecutivo e

al Segretario comunale lo schema del bilancio di previsione a legislazione vigente e ad amministrazione
invariata (c.d. bilancio tecnico) e la documentazione di natura contabile necessaria per l’elaborazione delle
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previsioni di bilancio;
-entro il 15 ottobre, sulla base della documentazione trasmessa, l’Organo esecutivo deve, con la

collaborazione del Responsabile dell’area finanziaria, definire le previsioni di entrata e di spesa del bilancio di
previsione;
-entro il 20 ottobre, il Responsabile dell’area finanziaria verifica le previsioni per l’iscrizione al bilancio, e

determina il risultato di amministrazione presunto, predisponendo la versione finale del bilancio di previsione
e relativi allegati;
- entro il 15 novembre, in attuazione dell’articolo 174 del TUEL, l’Organo esecutivo predispone lo schema di

bilancio di previsione e lo presenta all’Organoconsiliare unitamente agli allegati;
- entro il 31 dicembre il Consiglio approva il Bilancio di previsione riguardante le previsioni di entrata e di

spesa con riferimento al triennio 2024-2026 e l’eventuale nota di aggiornamento al Documento unico di
programmazione;
DATO ATTO CHE in virtù di quanto sopra:
- il Responsabile del servizio finanziario in data 7 settembre 2023 con propria nota prot. n. 13349, in

considerazione che entro la data del 31 luglio 2023 non risultava ancora approvato il DUPS 2024-2026,
trasmetteva a tutti i soggetti interessati, il Bilancio tecnico 2024-2026, completo del prospetto degli equilibri,
FPV e FCDE, al fine di acquisire, entro la data del 22 settembre 2023 u.s., il prospetto previsionale di entrata
e di spesa e quanto di rispettiva competenza;
- che in data 16 ottobre 2023 il Responsabile del servizio finanziario con propria nota prot. n. 15519, tenuto

conto delle recenti modifiche al principio di programmazione e del nuovo iter di approvazione del Bilancio di
previsione 2024-2026, al fine di consentire il rispetto del termine di approvazione del medesimo entro il 31
dicembre 2023, chiedeva all’Organo politico l’aggiornamentoal DUP quale atto obbligatorio per l’Ente e ai
Responsabili di settore di predisporre i documenti di programmazione settoriale che esso è chiamato ad
incorporare;
EVIDENZIATO che l’Ente si è trovato di fatto, impossibilitato ad approvare il Bilancio nei termini del 31
dicembre u.s. sia a causa dell’incertezza legata agli effetti finanziari derivanti dalla regolazione finale,
avvenuta a febbraio 2024, della certificazione delle risorse Covid e sia in relazione all'incremento
dell’accantonamento delle risorse per i rinnovi contrattuali e per gli effetti dell’applicazione del CCNL
2019-2021 del personale del comparto;
RICHIAMATO, a tal fine, il paragrafo 9.3.6 dell'allegato 4/3 al D.lgs. n. 118 del 2011 il quale prevede che " il
rinvio dei termini di approvazione del bilancio disposto con decreto ministeriale ai sensi dell'art. 55, comma 1,
del TUEL, anche se determinato da motivazioni di natura generale, è adottato dagli enti locali effettivamente
impossibilitati ad approvare il bilancio nei termini, per le motivazioni addotte nei decreti ministeriali";
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 151, comma 1 del vigente TUEL, con Decreto del Ministero dell’Interno del
22 dicembre 2023 è stato differito al 15 marzo p.v. il termine per l'approvazione della deliberazione del
bilancio di previsione 2024/2026 da parte degli Enti locali per le seguenti motivate esigenze:
“…..omississ..”;
CHE l'Ente, in ragione delle difficoltà prospettate, intende avvalersi del rinvio del termine di approvazione del
Bilancio di previsione 2024-2026 e della autorizzazione dell'esercizio provvisorio, in considerazione che
solamente a febbraio 2024 risulta accertato l'importo complessivo della regolazione finale dei Fondi Covid-19
riferita al Comune di Alia e risulta quantificato l'incremento dell’accantonamento delle risorse per i rinnovi
contrattuali per gli Enti;
RILEVATO che si è proceduto ad effettuare un aggiornamento della tabella dimostrativa del risultato di
amministrazione sulla base di un pre-consuntivo relativo a tutte le entrate e le spese dell’esercizio 2023,
redatto nel mese di gennaio 2024, le cui risultanze sono riportate nel "Prospetto del risultato di
amministrazione presunto” approvato con deliberazione di Giunta municipale n. 20 del 31 gennaio 2024;
CHE detto prospetto quantifica un disavanzo di amministrazione presunto al 31 dicembre 2023 di euro
105.739,29 - che in ogni caso non può essere considerato una somma “certa”, in quanto esso si compone di
poste che presentano un margine di aleatorietà, anche riguardo alla valorizzazione dei residui attivi e dei
residui passivi oggetto di revisione ed eventuale cancellazione, attività di riaccertamento in corso - nel quale è
inclusa:
- una parte accantonata per euro 984.097,79 (nel quale risulta incluso l’importo del Fondo crediti di dubbia

esigibilità (FCDE) per euro 664.337,01 ed ulteriori fondi accantonati;
- una parte vincolata: euro 482.473,94 di cui euro 328.918,31 per vincoli derivanti da trasferimenti;
- una parte destinata ad investimenti: 82.136,07.

DATO ATTO che al Bilancio di Previsione 2024-2026 non sono applicate quote di avanzo accantonato/
vincolato presunto e pertanto non sono allegati i prospetti a1) e a2);
VISTO lo schema del Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) 2024/2026 già approvato
dalla Giunta municipale con deliberazione n.15 del 14 febbraio 2024, corredato dal parere del Revisore dei
conti, da assumersi nella prossima seduta consiliare;
VISTO lo schema del Bilancio di Previsione 2024-2026, redatto nel rispetto delle disposizioni dettate dal
decreto legislativo n.118/2011, integrato e corretto dal decreto legislativo n.126/2014, composto dai suoi
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allegati e in particolare:
-Bilancio entrate (allegato 9)
-Bilancio entrate - Riepilogo per titoli (allegato 9)
-Bilancio spese (allegato 9)
-Bilancio spese - Riepilogo per titoli (allegato 9)
-Bilancio spese - Riepilogo per missione (allegato 9)
-Quadro generale riassuntivo (allegato 9)
-Quadro equilibri di bilancio (allegato 9)
-Risultato di amministrazione presunto, all’inizio dell’esercizio (allegato 9, all. a);
-Composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale vincolato (allegato 9, all. b);
-Composizione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (allegato 9, all. c);
-Limiti di indebitamento (allegato 9, all. d);
-Utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali (allegato 9, all. e) 
-Funzioni delegate dalle regioni (allegato 9, all. f) 
-Parametri di deficitarietà strutturale, allegato sotto la lettera “l”, ai sensi del decreto del Ministero dell’interno
del 28 dicembre 2018 allegato all’ultimo rendiconto approvato;
- Piano degli indicatori di bilancio;
- Dati contabili analitici DCA;
VISTO lo schema di Nota integrativa da allegare allo schema di Bilancio di previsione 2024-2026, che si allega
alla presente deliberazione;
RICHIAMATI
-l’art. 1, comma 169, della legge n. 296/2006 (Legge finanziaria 2007), ai sensi del quale “Gli enti locali
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per
la deliberazione del bilanciodi previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio
dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In
caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno
in anno”;
- gli artt. 151 e 162 del D.Lgs. n. 267/2000, i quali prevedono che gli enti locali deliberino, entro il 31 dicembre
di ogni anno,il bilancio di previsione redatto in termini di competenza e nel rispetto dei principi previsti dall’art.
3 del decreto legislativo n. 118/2011;
-l’art. 1, commi 819-826, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con il quale sono state modificate le modalità
per il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e che detta la nuova
disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale gli enti si considerano in equilibrio in
presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così come risultante dal prospetto della
verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118;
-relativamente agli schemi utilizzati per la redazione del presente bilancio, l’allegato 9 al decreto legislativo
n.118/2011;
-i principi contabili previsti dall’art. 3 del decreto legislativo n. 118/2011 e dagli allegati n. 1, 4/1, 4/2, 4/3 e 4/4
dello stesso decreto;
VISTO il DM MEF 2 agosto 2022 che, da ultimo ha aggiornato i principi contabili e gli schemi di bilancio della
contabilità armonizzata; 
VISTE le seguenti proposte di deliberazioni:  
 
C.C. n. 45 19.02.2024 Approvazione del Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari

ai sensi e per glieffetti dell'art. 58 del D.L. n. 25giugno 2008, n. 112
convertito con modificazioni in legge n. 133 del 6 agosto 2008. 

C.C. n. 7 01.02.2021 Aggiornamento oneri di urbanizzazione periodo 2021-2025.

C.C. n. 2 

 

13.02.2024 Verifica quantità e qualità aree nella disponibilità dell’Ente con
contestuale determinazione del prezzo di cessione ai sensi dell’art.
14 del Decreto Legge n. 55/1983, convertito con legge 131/83 –
Determinazione prezzo di cessione anno 2024.

C.C. n. 3 13.02.2024 Adeguamento costo di costruzione anno 2024.

G.M.38 16.02.2024 Destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie
per violazioni al Codice della strada per l'anno 2024 ai sensi dell’art.
208 del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 e successive
modifiche ed integrazioni .

C.C. n. 12 12.02.2024 Approvazione programma per l’affidamento di incarichi di
collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenza a
soggetti esterni dell’Amministrazioneper l’anno 2023, art. 3 commi
55 e 56 della legge n. 244/2007 e s.m.i..
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C.C.n. 9
 

20.02.2024 Approvazione programma triennale dei lavori pubblici triennio
2024-2026 e relativo elenco annuale e programma triennale degli
acquisti di forniture e servizi trienno 2024-2026.

C.C. n. 1 05.02.2024 Conferma aliquote IMU anno 2024

C.C. n. 21

C.C. n.2

30.05.2022

20.02.2024

Approvazione Piano Economico Finanziario perl’applicazione delle
tariffedel servizio di gestione dei rifiuti per il quadriennio 2022-
2025. 

Adeguamento al PEF 2022-2025 di cui alla Delibera ARERA n.363/
2021- Approvazione tariffe TARI anno 2024.

G.M. n. 31 12.02.2024 Bilancio di previsione 2024/2026 – Tasso percentuale di copertura
dei servizi a domanda individuale.

G.M. n.11 02.02.2022 Servizi a domanda individuale: Musei Civici e Grotte della Gurfa
Tariffe d'ingresso per l'anno 2022.

DATO ATTO che:
 - il Comune di  Alia, da ultimo Rendiconto approvato, non versa in una situazione di deficitarietà strutturale; 
- l'Ente in Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale, rispetta comunque, in questa fase, il limite minimo di

copertura del costo complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 36 per cento, dall’art. 243,
comma 2, lettera a), del decreto legislativo n.267/2000;
RICHIAMATO il DPCM del 13 marzo 2020 avente ad oggetto: "Misure per la definizione delle capacità
assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni", che individua le fasce demografiche, i relativi
valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica in relazione al rapporto fra spesa di personale
ed entrate correnti;
DATO ATTO che:
- il DUPS approvato non contiene il piano triennale del fabbisogno del personale, che è diventato parte del

PIAO;
- come chiarito nella faq 51 della Commissione Arconet, “al fine di adeguare la disciplina del DUP all’articolo

6 del decreto-legge n. 80/2022, che ha inserito il Piano dei fabbisogni di personale nel PIAO, la Commissione
Arconet ha predisposto lo schema del DM, di aggiornamento dell’allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, per
prevedere che la Parte 2 della Sezione Operativa del DUP (SeO) definisce, per ciascuno degli esercizi
previsti nel DUP, le risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale, determinate sulla base della
spesa per il personale in servizio e nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo
conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per ilmiglior funzionamento dei servizi”;
DATO ATTO che, ai fini del rientro del disavanzo di amministrazione, l’Ente ha già recuperato gran parte del
disavanzo e, di conseguenza, continuerà a prevedere la quota già prevista originariamente di euro 99.100,62
fino all’integrale copertura del medesimo;
VISTO lo schema di Bilancio di Previsione triennale 2024 - 2026, nel quale l'ammontare del disavanzo da

ripianare trova copertura in rate costanti annuali di euro 99.100,62, per l’importo complessivo di euro
297.301,86 (le quote annuali comprendono l'importo annuale di euro di euro 7.939,44 quale disavanzo
derivante dall'attività di riaccertamento straordinario dei residui e passivi);
RITENUTO che sussistono le condizioni previste dalla legge per sottoporre lo schema del Bilancio di
Previsione 2024-2026e gli atti contabili allo stesso allegati, alla approvazione della Giunta municipale;
CONSIDERATO che gli schemi di bilancio con i relativi allegati saranno trasmessi all’Organo di Revisione per
l’espressione del parere di competenza ai sensi dell’art. 239 del  testo unico degli enti locali;
DATO ATTO che:
-con decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, emanato in attuazione degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio

2009 n. 42, e recante “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata approvata la riforma della contabilità degli enti
territoriali;
-il decreto legge 31 agosto 2013, n.102, coordinato con la legge di conversione 28 ottobre 2013, n. 124,

all’articolo 9 hadisposto integrazioni e modifiche al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, prevedendo
l’introduzione del principio contabile applicato alla programmazione di bilancio, adottato e aggiornato secondo
le modalità previste dall'articolo 8, comma 4, del DPCM 28 dicembre 2011;
-la suddetta riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 2015 dopo tre anni di sperimentazione, èconsiderata un

caposaldo fondamentale alla generale operazione di armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di
governo, nata dall’esigenza di garantireil monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza pubblica e
consentire il raccordo (o coordinamento) dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in
ambito europeo;
-Il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo di riferimento, ha

modificato ed integrato il decreto legislativo n. 118/2011 ed il decreto legislativo n.267/2000, al fine di rendere
coerentel’ordinamento contabile degli enti locali alle nuove regole della contabilità armonizzata;

5/9



EVIDENZIATO che applicazione alla Sezione-PIAO Piano triennale 2024-2026 di prevenzione della corruzione
e dell’illegalità,approvato condeliberazione della Giunta comunale n.8/2024, con la sottoscrizione del presente
atto e del relativo verbale, il Responsabile del settore, il Sindaco, il Segretario e i componenti della Giunta
comunale, presenti, dichiarano, ciascuno nei propri confronti, che non sussistono conflitti di interesse, anche
potenziali, in relazione all’oggetto della presente deliberazione;
VISTA la deliberazione di Giunta municipale n. 36 del 14 aprile 2022, con la quale si è provveduto alla
riorganizzazione della macrostruttura organizzativa dell’Ente, articolata in quattro settori: settore 1, “Affari
generali” - settore 2“Affari finanziari e tributari” - settore 3 “Infrastrutture territorio ambiente” e settore 4
“Attività produttive”;
VISTA la determinazione del Sindaco n.297 del 9 maggio 2022 con la quale la dott.ssa Minnuto Maria Grazia,
dipendente interna appartenente all'Area dei Funzionari ed Elevata Qualificazione ex cat. D3), è stata
preposta con decorrenza 10 maggio 2022 quale Responsabile del Settore 2 “Affari FinanziarieTributi”;
VISTA la legge regionale 15 marzo 1963, n.16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione
siciliana”;
VISTA la legge n.142/1990, come recepita dalla legge regionale n.48/1991 e successive modifiche;
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”
che, tra le altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”;
VISTA la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”;
VISTO lo Statuto comunale vigente;
VISTO il vigente Regolamento di contabilità approvato n.20 del 31 marzo 2016;
TUTTO ciò premesso e considerato;

PROPONE
 

1-di approvare ,ai sensi e per gli effetti dell’art.3 della legge regionale n.7/2019, le motivazioni in fatto e in
diritto, esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del dispositivo;  
2-di proporre al Consiglio comunale di avvalersi del rinvio del termine di approvazione del Bilancio di
previsione 2024-2026 con conseguente autorizzazione dell'esercizio provvisorio, in considerazione
dell'impossibilità dell'Ente ad approvare il Bilancio nei termini del 31 dicembre u.s. sia a causa dell’incertezza
legata agli effetti finanziari derivanti dalla regolazione finale avvenuta nell'esercizio 2024 (febbraio 2024) della
certificazione delle risorse Covid e sia in relazione all'incremento dell’accantonamento delle risorse per i
rinnovi contrattuali e per gli effetti dell’applicazione del CCNL 2019-2021 del personale del comparto, giusta
previsione ex art. 151, comma 1 del vigente TUEL di cui al Decreto del Ministero dell’Interno del 22 dicembre
2023 con il quale è stato differito al 15 marzo p.v. il termine per l'approvazione della deliberazione del Bilancio
di previsione 2024/2026 da parte degli Enti locali  per  le  seguenti motivate esigenze: “…..omississ..”;
3-di approvare lo schema del Bilancio di Previsione 2024-2026, redatto nel rispetto delle disposizioni dettate
dal decreto legislativo n.118/2011, integrato e corretto dal decreto legislativo n.126/2014, composto dai suoi
allegati e in particolare:
-Bilancio entrate (allegato 9)
-Bilancio entrate - Riepilogo per titoli (allegato 9)
-Bilancio spese (allegato 9)
-Bilancio spese - Riepilogo per titoli (allegato 9)
-Bilancio spese - Riepilogo per missione (allegato 9)
-Quadro generale riassuntivo (allegato 9)
-Quadro equilibri di bilancio (allegato 9)
-Risultato di amministrazione presunto, all’inizio dell’esercizio (allegato 9, all. a);
-Composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale vincolato (allegato 9, all. b);
-Composizione dell’accantonamento al fondo creditidi dubbia esigibilità (allegato 9, all. c);
-Limiti di indebitamento (allegato 9, all. d);
-Utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali (allegato 9, all. e) 
-Funzioni delegate dalle regioni (allegato 9, all. f) 
-Parametri di deficitarietà strutturale, allegato sotto la lettera “l”, ai sensi del decreto del Ministero dell’interno
del 28 dicembre 2018 allegato all’ultimo rendiconto approvato;
- Piano degli indicatori di bilancio;
- Dati contabili analitici DCA;
4-di approvare, altresì:
- lo schema di Nota integrativa da allegare allo schema di Bilancio di Previsione finanziario 2024/2026 ai
sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n.118/2011;
5-di dare atto:
- che al Bilancio di previsione non risulta applicato l'avanzo di amministrazione presunto 2023;
-che l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del Rendiconto della gestione, del bilancio consolidato
deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei
rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti considerati nel gruppo
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"amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il
bilancio si riferisce, ai sensi e per gli effetti dell'art. 11, comma 3, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, e successive modificazioni  sono riportati nell’allegato “i”;
- di allegare l'elenco delle entrate e spese non ricorrenti;
- di allegare, altresì, la composizione del Fondo pluriennale vincolato di parte corrente e di parte capitale;
-che la presente proposta sarà trasmessa  all’Organo di revisione per l’acquisizione del parere di competenza
di cui all’art. 239, comma 1, lettera b), punto 2), del decreto legislativo n. 267/2000 e successive modifiche e
integrazioni; 
-che in applicazione alla Sezione-PIAO Piano triennale 2024-2026 di prevenzione della corruzione e
dell’illegalità, approvato con deliberazione della Giunta comunale n.8/2024, con la sottoscrizione del presente
atto e del relativoverbale, il Responsabile del settore, il Sindaco, il Segretario e i componenti della Giunta
comunale, presenti, dichiarano, ciascuno nei propri confronti, che non sussistono conflitti di interesse, anche
potenziali, in relazione all’oggetto della presente deliberazione;
-che il presente provvedimento verrà pubblicato all’Albo Pretorio e alla scadenza dei termini di legge sulsito
istituzionale dell’Ente in “Amministrazione trasparente”, ai sensi del decreto legislativo n. 33/2013;
6-di trasmettere la presente deliberazione in elenco ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del d.lgs.
18 agosto 2000, n. 267;
7-di dichiarare la deliberazione conseguente alla presente proposta, ai sensi e per gli effetti dell’art.12-
comma 2- della legge regionale n.44/91, immediatamente esecutiva.
 
Alia, 21 febbraio 2024
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 2 
Dott.ssa Maria Grazia MINNUTO

                                                                                                
  
Pareri espressi sulla proposta ai sensi degli artt.49 e 147-bis del decreto legislativo n. 267/2000 e
successive modifiche ed integrazioni.
Parere in ordine alla REGOLARITA' TECNICA  Favorevole
Addì, 22-02-2024 IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Dott.ssa MARIA GRAZIA MINNUTO

 
Pareri espressi sulla proposta ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del decreto legislativo n. 267/2000 e
successive modifiche ed integrazioni
Parere in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE  Favorevole
Addì, 22-02-2024

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO

Dott.ssa  MARIA GRAZIA MINNUTO

 

IL SINDACO
Dott. Antonino GUCCIONE 
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LA GIUNTA MUNICIPALE
 

OGGETTO: Schema di bilancio di previsione 2024 - 2026 - Esame ed approvazione.
 
VISTA la proposta di deliberazione come riportata nella prima parte del presente verbale; 
VISTA la legge regionale 15 marzo 1963, n. 16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione
siciliana”; 
VISTA la legge 8 giugno 1990, n.142 “Ordinamento delle autonomie locali”, come recepita dalla legge
regionale 11 dicembre 1991, n.48 “Provvedimenti in tema di autonomie locali”; 
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”
che, tra le altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”;
VISTA la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”; 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione
amministrativa reso ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del decreto legislativo n.267/2000 e successive modifiche
ed integrazioni, dalla responsabile dell’area finanziaria, dott.ssa. Maria Grazia Minnuto ;
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile reso ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del decreto
legislativo n.267/2000 e successive modifiche ed integrazioni, dalla responsabile dell’area finanziaria,
dott.ssa. Maria Grazia Minnuto; 
VISTO lo Statuto comunale; 
TUTTO ciò premesso e considerato;

D E L I B E R A

-di approvare e fare propria la proposta di deliberazione di cui in premessa, che qui si intende integralmente
riportata e trascritta.
 

SUCCESSIVAMENTE

RAVVISATA la necessità di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 
VISTO l’art. 12, comma 2, della legge regionale3 dicembre 1991, n. 44;

D E L I B E R A

-di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva.
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La presente deliberazione si compone di n. 09 pagine e n. 07 allegati. Del che si è redatto il presente verbale
letto, approvato e sottoscritto come segue:
 

L'ASSESSORE ANZIANO Il SINDACO Il SEGRETARIO GENERALE
Rag. Rosolino ORTOLANO Dott. Antonino GUCCIONE Dott. Salv. GAETANI LISEO

 
Copia del presente verbale di deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio on-line, come prescritto dall'art. 11
della legge regionale n.44/1991, il_____________________al n.___________ del Reg. Pubbl., e vi rimarrà
per 15 giorni consecutivi.
Dalla residenza municipale, ______________________

==========================================================================================================================================================================
Copia del presente verbale di deliberazione è stata defissa dall’Albo Pretorio on-line
il__________________________, senza che siano state prodotte opposizioni.
Dalla residenza municipale, _______________________

==========================================================================================================================================================================
Copia del presente verbale di deliberazione è stata trasmessa ai Capigruppo con nota prot. n. _____
del_______________.
Dalla residenza municipale, _______________________

======================================================================================================================================
Il presente verbale di deliberazione è stato pubblicato sul sito ufficiale del Comune ai sensi della legge
regionale 28 giugno 2015, n. 11 in data ___________________
=======================================================================================================================================================================

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _____________________

[ ] decorsi 10 giorni dalladata di inizio della pubblicazione, ai sensi dell’art. 12, comma 1, leggeregionale n.44/
1991.
[ ] perché dichiarata immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della legge regionale n. 44/
1991.
Dalla residenza municipale, _______________________

======================================================================================================================================
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

N. _________ /2024 Reg. pubbl.

Io sottoscritto Segretario generale, su conforme dichiarazione del messo, certifico che copia del presente
verbale di deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on-line per 15 giorni consecutivi a partire
dal______________________ e sino al ________________________ e che, entrotale termine, non sono
state prodotte opposizioni.
Dalla residenza municipale, ______________________

=====================================================================================================================================

Il Responsabile della pubblicazione
Angela Valeria GUCCIONE

Il Responsabile della pubblicazione
Angela Valeria GUCCIONE

Il Segretario generale
Dott.Salv. GAETANI LISEO

Il Segretario generale
Dott.Salv. GAETANI LISEO

Il Segretario generale
Dott.Salv. GAETANI LISEO
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